
Leggi 
e contratti 
filo diretto con i lavoratori 

Cosa fare 
per i ritardi nelle 
liquidazioni? 
Cari compagni, 

sono un compagno di Reggio 
Emilia interessato in partico
lare a problemi pensionistici 
CPDEL; essendo una materia 
molto complessa mi rivolgo a 
voi per sottoporvi una serie di 
quesiti. 

1) Dati i tempi lunghi di li
quidazione delle pratiche CPD 
EL. non è possibile anche alla 
luce di recenti sentenze sui ri
tardi ENPAS, tare una causa 
sui tempi di liquidazione alla 
magistratura ordinaria, chie
dendo interessi legali e rim
borsi per la svalutazione mo
netaria? Se non è possibile, 
ciò significa che dovremo ri
volgerci alla Corte dei Conti, 
lunga mano della Cassa: così 
oltre a trascorrere 4 anni per 
liquidare la pratica ne trascor
rono altrettanti per vedere 
trattato il ricorso. D'altronde, 
non intervenire in materia si
gnifica lasciare indisturbato il 
meccanismo delta capitalizza
zione, lasciando in vita enti co
me la CPDEL che fanno como
do a tutti, tranne che al pen
sionati. 

2) L'anzianità convenzionale 
del 7 o 10 anni previsti dal
l'art. 3 della legge 336170 e 
valutata anche in caso di in
dennità una tantum? Questa 
indennità una tantum, Offrii 
Quanto tempo viene corrispo
sta'' 

3) Quando si tratta di pen
sioni CPDEL a onere ripartito, 
perchè la rivalsa si effettua, 
oltre che sulla pensione (quo
ta a carico dell'Ente e quota 
a carico della Cassa) anche 
sull'indennità integrativa spe
ciale? Già esiste una differen
za tra l'indennità integrativa 
speciale su cui si pagano i 
contributi (quella in attività 
di servizio) e quella pagata al 
pensionato (l'SO per cento); 
l'Indennità integrativa specia
le che spetta al pensionato, 
non dovrebbe essere a totale 
carico della Cassa? 

4) Quando si è collocati a ri
poso per inabilità fisica, a dif
ferenza che nella precedente 
legislazione, i 7 o 10 anni, in 
base alla 355/74 contano. Ma 
sono aggiuntivi rispetto al mi
nimo dì anni di servizio ri
chiesto o concorrono pure a 
raggiungere il minimo? 

Sperando di ricevere una ri
sposta su questi problemi, col
go l'occasione per porgere i 
plU fraterni saluti. 

EFREM BARONI 
(Reggio Emilia) 

SI tratta in realtà di una ma
teria molto complessa. Abbia
mo, comunque, fatto del no
stro meglio per rispondere in 
maniera che speriamo esau
riente, ai tuoi quesiti. 

O l i pagamento della pen
sione agli iscritti al CPD 

EL è subordinato dalla legge 
sulla Cassa medesima all'e
spletamento di un particolare 
procedimento (liquidazione) 
che sfocia in un provvedimen
to o di riconoscimento del di
ritto alla pensione con deter
minazione della misura della 
stessa o di disconoscimento 
di tale diritto. Tale provvedi
mento perchè diventi esecuti
vo, e cioè efficace, deve con
seguire 11 controllo positivo 
degli organi a tanto preposti. 
Purtroppo, nella normativa vi
gente, non sono previsti ter
mini entro ì quali deve essere 
provveduto alla liquidazione e 
poi al pagamento delle pen
sioni o di altro trattamento 
nel caso che non si sia ma
turato 11 diritto. Secondo la 
costante giurisprudenza sia 
della magistratura ordinaria 
che di quella amministrativa, 
sino a quando non sia com
pletato il procedimento pre
visto dalle leggi per la liqui
dazione e pagamento del de
biti delle pubbliche ammini
strazioni, tra cui va compresa 
la CPDEL, non maturano in
teressi, o che invece comin
ceranno a decorrere soltanto 
dopo che il provvedimento 
di liquidazione e pagamento 
della pensione e dell'Indenni
tà una tantum sarà divenuto 
esecutivo. 

E ' tuttavia ammessa dalla 
dottrina la possibilità di rivol
gersi alla magistratura ordina
ria per ottenere il riconosci
mento del danno, sotto forma 
di un'Indennità, per 11 ritardo 
colpevole della PA nel procedi
mento di liquidazione e paga
mento dei debiti. Invero, la 
legge nella CPDEL prevede tra 
gli organi di controllo, la Com
missione di vigilanza, compo
sta da tre senatori, due depu
tati, tre consiglieri di Stato ed 
un consigliere della Corte dei 
Conti, coi compiti, t ra gli al
tri, di « disporre quelle verifi
che che si rendessero oppor
tune e necessarie ». SI ritiene 
che l'interessato possa rivol
gersi a detta commissione, 
rappresentando il notevole ri
tardo con cui si sta proceden
do al riconoscimento del suo 
diritto a pensione e indennità 
una tantum a carico del CPD 
EL e alla conseguente deter
minazione della sua misura e 
pagamento relativo. 

© L'anzianità convenziona
lo di 7 e 10 anni, previ

sta dallo art. 3 della legge 
336-1970, non dovrebbe essere 
valutata ocr la liquidazione 
dell'indennità una tantum 
Nell'art. 3 succitato, infatti, è 
detto che l'aumento di 7 e 10 
anni è utile al fini del com

pimento dell'anzianità neces
saria per conseguire il dirit
to a pensione, sia di quella 
minima prevista per i vari ca
si che di quella massima (40 
anni). Infine, data la natura 
e la stessa denominazione del
l'indennità una tantum, non 
potrebbe essere corrisposta 
più volte, quindi ogni tanto 
tempo. 

O l i quesito di cui al punto 
3 non è molto chiaro, 

per cui ti pregheremmo di 
volerlo precisare meglio. 

© L'anzianità convenziona
le del 7 e 10 anni con

corre a raggiungere il perio
do minimo per conseguimen
to della pensione anche nel 
caso di cessazione dal servi
zio per invalidità fisica. Il 
comma quinto dell'art. 1 del 
D.L. 8-7-1974, convertito in 
legge con modificazione del
la legge 14.8-1974 n. 355, lo 
prevede espressamente, reci
tando che: « sono fatte sal
ve le cessazioni dal servizio 
coi benefici di cut al l.o com
ma, per... o per dispensa dal 
servizio per motivi di salu
te... ». 

Trattenute per 
sciopero sulla 
«tredicesima» 
Cara Unità, 

sono a conoscenza che in 
alcune fabbriche viene effet
tuata ancora, sulla IP mensi
lità, la trattenuta antisciope
ro. In un caso specifico la trat
tenuta è giustificata, sulla bu
sta paga, espressamente così: 
« Trattenuta per sciopero », 
calcolata in proporzione delle 
ore di sciopero effettuate. Ciò 
•mi pare chiaramente in con
trasto con gli articoli 14 e 15 
dello statuto. Quale posizione 
prevale in giurisprudenza e 
quali possibilità di vincere la 
causa per vie legali esistono? 

LETTERA FIRMATA 
(Vicenza) 

Il diritto al pagamento del
la 13' mensilità trae origine 
dal contratti collettivi di la
voro, 1 quali, con formule ge
neralmente stereotipe, affer
mano 11 dovere dell'azienda di 
corrispondere per ciascun an
no una gratifica ai lavoratori 
« considerati in servizio ». Ciò 
che conta, in base a questa 
norma contrattuale, è la co
stanza del rapporto: la gra
tifica è svincolata dalla effet
tiva prestazione lavorativa, e 
viene ricollegata alla matu
razione di una certa anzia
nità. Una formula siffatta vie
ne del resto adoperata anche 
in qualche testo legislativo, 
quale l'art. 1 della legge 26-11-
1953 n. 876 cho concede la 
tredicesima mensilità ai tito
lari di pensioni ordinarie; e 
anche nella recente legge 20 
maggio 1975 n. 164 contenente 
provvedimenti per la garanzia 
del baiarlo, il pagamento del
la 13" mensilità viene svinco
lato dall'effettiva prestazione 
lavorativa. 

Ora, se i contratti collettivi, 
e 1 testi legislativi citati, ri
collegano il pagamento della 
13* mensilità alla maturazio
ne di una certa anzianità, e 
non all'effettiva prestazione 
lavorativa, ne consegue che 
non può aversi decurtazione 
in relazione alle assenze per 
sciopero, perche lo sciopero è 
un'astensione legittima dal la
voro, e non la venire meno 
la costanza del rapporto di 
lavoro. 

Applicando correttamente 
questi principi, sostenuti da 
molti studiosi (ad esempio 
Torrente, Natoli, Fabiani ecc.), 
una parte della giurispruden
za ha ritenuto illegittime le 
trattenute dei ratei di 13-
mensilità, in corrispondenza 
al periodo di astensione dal 
lavoro per sciopero. Citiamo 
tra tutte: Pretura di Massa 
22-4-19G3; Pretura di Cantù 12-
3-1963; Pretura di Roma 26-10-
1967; Pretura di Roma 20-1-
1968 e recentemente la Pretu
ra di Este 18-3-1974 (in Rivista 
Giuridica del Lavoro. 1975, II, 
281), DI parere opposto e una 
parte considerevole della giu
risprudenza, tra cui la Cassa
zione (vedasi sentenza 3-3-1967 
n. 501, ancora in Rivista Giu
ridica del Lavoro. 1967, II, 
257), la quale partendo dall'ai-
fermazlone che anche la tre
dicesima mensilità fa parte in
tegrante della retribuzione, ri
tiene legittima la decurtazio
ne, poiché il datore di lavoro 
non ha il dovere di corrispon
dere alcuna retribuzione in re
lazione al periodo di sospen
sione del lavoro per sciopero. 
La questione quindi non ha 
trovato ancora una definitiva 
soluzione in giurisprudenza. 

Gli articoli 14 e 15 dello sta
tuto da te citati, non sembra 
che possano essere utilizzati 
molto nella soluzione del pro
blema, giacché riguardano fat
tispecie del tutto diverse, ri
guardando tali articoli atti che 
tendono a discriminare i lavo
ratori per la loro partecipa
zione ad attività sindacali. La 
soluzione di questo problema 
dovrà trovarsi In sede di rin
novo dei contratti di lavoro, 
e non può essere demandata 
alla giurisprudenza cho è, in 
questo come in altri casi, di
visa. 
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Riprende il processo contro il «boia di Albenga» 

Un legame fra il caso Luberti 
e la morte di Calzolari? 

II cassiere del « Fronte » di Valerio Borghese morì affogato io 40 centimetri d'acqua 

SEMINARIO NELL'ISTITUTO REGINA ELENA DI ROMA 

Per i tumori sotto accusa 
cloruro di vinile, spray 
e numerosi coloranti 

Necessaria una legge che accerti e controlli la nccività dei prodotti 

ROMA, 14 dicembre 
CI sono volute quattro u-

dlenze per permettere a Lu
ciano Luberti, il « boia di 
Albenga», di raccontare la 
tragica vicenda della morte 
di Carla Gruber. Luberti, che 
6 accusato di omicidio pre
meditato, ha parlato per cir
ca venti ore senza essere in
terrotto. 

Le contestazioni lnizieranno 
con l'udienza di domani. La 
linea difensiva di Luberti tut
tavia si conosceva già da tem
po tramite 1 suoi legali: Car
la Gruber non è stata uccisa, 
ma si u uccisa e, ammesso 
il contrario, il colpevole non 
è Luberti. Mancherebbe il 
movente, secondo gli avvoca
ti difensori. Il « boia di Al
benga » non avrebbe avuto al
cun motivo di uccidere la 
donna che lui aveva sempre 
aiutato, nonostante lo tradis
se con altri uomini. 

A sostegno dell'accusa di 
omicidio contro Luberti vi sa
rebbe soltanto la perizia me
dico-legale, ma questa prova 
— sostengono sempre 1 difen
sori — sarebbe stata demo
lita dalla controperizia di par
te. Si tratterebbe di questo: 
11 cadavere di Carla Gruber 
fu trovato il 4 aprile 1970 
in seguito ad una lettera In
viata dallo stesso Luberti al
la Procura della Repubblica. 

I periti medico-legali stabi
lirono che la morte della don
na era avvenuta t ra 11 12 e 
11 22 gennaio, cioè circa 70 
giorni prima del ritrovamen
to del cadavere. La tesi del
l'omicidio viene cosi sostenu
ta: Carla Gruber aveva Inge
rito il contenuto di un tu
betto di « Luminal », sufficien
te a farla morire. 

Dopo mezz'ora, mentre era 
In stato comatoso, qualcuno 
le ha sparato un colpo di pi
stola, che risulterà poi la cau
sa della morte. 

La perizia msdlco-legalo af
ferma che la donna non po
teva spararsi per due motivi: 
in primo luogo perchè non 
ne aveva la forza, essendo 
in coma; in secondo luogo 
per la traiettoria del proiet
tile e per la posiziono del 
suo braccio destro. Il magi
strato inquirente, infatti, af
ferma, nel rinvio a giudizio, 
che « la posizione del cadave
re, pur tenuto celato per tan
to tempo, dal momonto della 
morte non subì il benché mi
nimo spostamento ». 

Dalla posizione del cadave
re si deduce che « era impos
sibile per la donna impugna
re la pistola con la mano 
destra per esplodere il colpo 
all'altezza dilla regione mam
maria sinistra: avrebbe dovu
to, in simile ipotesi, esegui
re un movimento ampio del 
braccio per trasferirlo nella 
suindicata posizione definiti
vamente assunta, essendo sta
ta trovata con 11 braccio sot
to la nuca. Viene altresì e-
scluso che la donna abbia 
sparato con la mano sinistra 
In quanto non era mancina ». 

La cotroperizia dà un'altra 
versione della morto di Car
la Gruber. La donna — si so
stiene — avrebbe ingerito i 
barbiturici e non convinta di 
morire (già un'altra volta fu 
salvata In extremis) si sareb
be sparata. Il colpo di pisto
la non fu tuttavia sufficiente 
a farla morire: 11 decesso sa
rebbe giunto dopo una ven
tina di minuti e questo spie
ga la posizione del braccio 
destro; il « Luminal », nel frat
tempo, sarebbe stato assor
bito dallo stomaco nella quan
tità cho ha latto pensaro ai 
periti medico-legali allo stato 
comatoso 

II dibattimento, che Inizie-
rà domani, dovrebbe scioglie
re questo interrogativo. 

Tuttavia il processo contro 
Luciano Luberti, a parte le 
perizio e le testimonianze che 
saranno sentite In aula, appa
re compromesso, non soltan
to perchè si celebra a circa 
sei anni di distanza dalla vi
cenda, ma soprattutto per il 
fatto che il presidente della 
Corto d'assise ha finora sor
volato sui trascorsi politici di 
Luberti. Il « boia di Albenga », 
dopo la sua scarcerazione 
(era stato condannato a mor
te nel 1940, sentenza che fu 
tramutata in ergastolo e che 
poi, grazie a concloni e am
nistie, arrivò alla libertà prov
visoria), riallacciò 1 suol con
tatti con 1 vecchi <c camera
ti » repubblichini e diventò il 
cassiere del « Fronte nazio
nale » di Valerio Borghese. 

Il 19 gennaio 1970 mori Car
la Gruber (questa è la data 
fornita dallo stesso Luberti) 
e il 22 gennaio, a tre giorni 
di distanza, fu trovato il ca
davere di Armando Calzola
ri, anche lui cassiere del 
« Fronte nazionale » di Bor
ghese. Calzolari sparì di ca
sa la mattina di Natale del 
1969. ma il suo corpo fu tro
vato il 28 gennaio in un poz
zo vicino a via della Nocetta. 

Anche questa vicenda è ri
masta oscura- il magistrato 
affermò che si trattava di 
omicidio volontario e qualcu
no durante la prima istrut
toria parlò di divergenze con 
altri Iscritti all'organizzazio
ne di Borghese per quanto 
riguardava la strage di piaz
za Fontana. Cloe Calzolari a-
vrebbe minacciato di rivela
re quanto sapeva su quell'at
tentato o per questo sarebbe 
stato ucciso 

Ma al magistrato inquiren
te, Aldo Vitt07zi, l'inchiesta 
fu tolta quando era ad un 
passo dalla conclusione e fu 
archiviata con la motivazlo-
era stata cuusata da una di
sgrazia: era morto affogato 
in 40 centimetri d'acqua in
sieme al suo cane da caccia1 

Era il periodo in cui ven
ne rinviato a giudizio Pie
tro Valpreda. sotto l'accusa 
di essere il responsabile del
la strage di piazza Fontana. 
Attualmente 11 caso Calzolari 

si e arricchito di nuove testi
monianze e si aspetta da un 
giorno all'altro la sua defi
nitiva riapertura. 

La madre di Calzolari fece 
anche 11 nome di Luciano 
Luberti tra 1 probabili ucci
sori di suo figlio, ma il « boia 
di Albenga» ha sporto una 
querela per calunnia. Ci sono 
dei legami tra la morte di 
Carla Gruber e quella di Cal
zolari? Perchè Luberti ha at
teso 70 giorni prima di de-
ne che la morte di Calzolari 
nunciare la morte della Gru
ber? Aspettava forse la con
clusione dell'inchiesta Calzo
lari? La Gruber era a cono
scenza della sua attività po
litica e rappresentava un pe
ricolo per Luberti? 

Sono tutti interrogativi che 
non avranno una risposta in 
questo processo se non si 
scaverà a fondo nel ruolo che 
aveva 11 « boia di Albenga » 
nel « Fronte nazionale » e 
nelle trame eversive. Un ele
mento sicuro, tuttavia, è già 
emerso in questo processo: 
Luciano Luberti possedeva un 
arsenale. 

Franco Scottoti! 

ANCORA INCOMPLETO L'« ORGANIGRAMMA : 

RAI-TV: oggi nuova riunione 
del Consiglio d'amministrazione 

ROMA, 14 dicembre 
Tornerà a riunirsi domani il Consiglio di 

amministrazione della RAI-TV. L'ordine del 
giorno è molto denso. I consiglieri de, so
cialdemocratici e socialisti (12 su 16) sareb
bero intenzionati a procedere già alle so
stituzioni di Alberto Sensini e di Furio Co
lombo, i quali, come è noto, hanno rinun
ciato rispettivamente alle direzioni del Te
legiornale della seconda rete TV e della ter
za rete radiofonica. 

Anche ì più recenti sviluppi della polemi
ca che si e accesa sulle nomine dei massi
mi dirigenti dell'azienda pubblica radiotele
visiva — che sono state effettuate secondo 
criteri di rigida lottizzazione partitica e cor-
rentistica — e la stessa lettera che il segre
tario del PSI compagno De Martino ha in
viato aìl'AvanW su tale spinosa questione 
(della quale abbiamo pubblicato 11 testo do
menica scorsa) confermano perù la neces

sità di una verifica rigorosa da parte della 
Commissione parlamentare di vigilanza sul
la conformità o meno delle decisioni prese 
il 2 dicembre dal consiglieri d'amministra
zione. 

La Commissione di vigilanza, del resto, è 
stata convocata per mercoledì prossimo al
le 16,30, come richiesto dai comunisti, dai 
repubblicani e da parlamentari della sini
stra de. 

Oggi, il vice segretario del PRI on. Ter-
rana ha ribadito la posizione dei repubbli
cani. « E ' superfluo ripetere — ha detto Ter
rena — che non c'è mai stato quello che 
alcuni giornali hanno favoleggiato su suppo
ste partecipazione di repubblicani ad accor
di su questo o quel nome per la direzione 
delle testate radiotelevisive: l'accordo, do
vendo essere generale o non essere, non ha 
minimamente trovato adesione da parte del 
repubblicani ». 

Non possono certo soddisfare le esigenze di chi vuole praticare sport 

SONO CAMPI DI BOCCE LA META 
DELLE ATTREZZATURE SPORTIVE 

Un convegno a Genova, promosso dall'Amministrazione comunale, per individuare le linee di 
intervento degli Enti locali per fare dello sport un servizio sociale - La scuola sotto accusa 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA, 14 dicembre 

Più di 500 bambini muoio
no ogni anno nel nostro Pae
se travolti dalle macchine 
mentre giocano per le stra
de; metà del ragazzi che fre
quentano la scuola dell'obbli
go soffre di deformazioni al
lo scheletro e le nostre cit
tà sono le ultime in senso 
assoluto in fatto di verde 
pubblico con una media per 
abitante che non supera i tre 
metri quadrati, contro gli 11 
di Mosca, 1 20 di Londra, gli 
80 di Stoccolma. 

Sono pochi dati che forni
scono tuttavia un quadro sin 
troppo significante di una 
realtà che è sotto gli occhi 
di tutti: se ne è discusso a 
Genova al convegno cittadi
no dello sport promosso dal
l'Amministrazione comunale 
per individuare le linee di 
intervento dell'Ente locale 
per faro dolio sport un ve
ro servizio sociale. Oggi in 
Italia solo un giovane su 
sedici può praticare una di
sciplina sportiva e questo da
to non è ancora sufficiente 
a chiarire la drammaticità 
della situazione. 

Il convegno è stato Infatti 
aperto da una relazione del
l'assessore comunale allo 
sport, compagno Pozzoll, il 
quale ha fornito altri ele
menti: nel nostro Paese ab
biamo ad esemplo 34 936 at
trezzature sportive, un dato 
che si ridimensiona rapida
mente se pensiamo che la 
metà (per l'esattezza 17.033) 
sono semplici campi di boc
ce, indispensabili ma certo 
non in grado di soddisfare 
le esigenze degli sportivi pra
ticanti. 

E su questo punto il di
battito protrattosi sino a tar
da sera, con una cinquanti
na di interventi estremamen
te vivaci che hanno seguito 
le altre comunicazioni di a-
pertura (dell'on. Giorgio Bi
ni su « Lo sport e la scuola: 
del professor Filippo Peschie
ra su o Lo sport e gli orga
ni del decentramento »: del
l'architetto Bruno Gabrielli 
su « Lo sport e le strutture 
urbanistiche») ha messo su
bito In luce le varie conce
zioni. 

Lo sport come 

merce di consumo 
Da un lato quella che ha 

retto lo sport sino ai nostri 
giorni, basata sull'agonismo 
esasperato, sulla competizio
ne, sul modello dello sfrut
tamento capitalistico dell'atle
ta visto come una merce di 
consumo. Dall'altra la visio
ne di uno sport creativo, che 
privilegia l'aspetto lucido, di 
gioco e favorisce quindi una 
pratica di massa senza te
ner in alcun conto 1 ri
sultati. 

E questo confronto, molto 
proficuo, ha sottolineato an
che la validità dell'iniziati
va promossa dal Comune 
concretizzata nell'Istituzione 
di una consulta permanente 
per lo sport, innestandosi in 
una sene di proposte che 
anche l'Amministrazione pro
vinciale sta predisponendo a 
livello di zona. 

Il confronto ha messo in 
luce an-ho i sacrifici del di
rigenti delle piccole società, 
spesso impegnati sino al li
mite delle loro forze, per po
ter garantire, in una situazio
ne cosi drammatica, la pra
tica sportiva ad un numero 
non molto vasto di atleti. Un 
sacrificio tuttavia che non 
trova spesso sbocchi positi
vi proprio per la carenza di 
strutture e per una certa ac
centuazione del carattere pro
fessionistico dello sport 

Il momento unitario del di

battito è stato però espresso 
dalla consapevolezza, emersa 
dal vari interventi, dell'esi
genza di Intendere lo sport 
come un diritto civile, un 
servizio sociale e pubblico. Ne 
sono stati significativamente 
testimoni 1 giovani: non a 
caso uno di loro, Morchie 
è intervenuto leggendo un 
documento unitario elaborato 
congiuntamente dai movimen
ti giovanili comunista, so
cialista, repubblicano, demo
cristiano e della gioventù a-
dista, che sottolinea la dram
maticità del problema della 
violenza dei giovani e la le
ga agli aspetti sodali, alle 
implicazioni derivanti dal ti
po di società in cui viviamo 
ed alla mancanza anche di 
una possibilità di pratica 
sportiva di massa. 

Vincolate 

1600 aree 
Se questi sono 1 temi di 

fondo occorre altresì dire che 
al convegno, in modo pres
soché unanime, si è posta sot
to accusa la scuola e certa
mente non soltanto per il 
fatto che fondi stanziati per 
la pratica sportiva non ven
gano utilizzati. Il fatto è che 
per troppi giovani — come 
aveva ricordato nel suo inter
vento il compagno on. Bini 
— l'unico approccio allo sport 
avviene nella forma di spet
tatori, o di commentatori de
gli eventi sportivi mentre nel
la scuola elementare manca 
del tutto ogni pratica spor
tiva che potrebbe contribui
re ad eliminare i paramorfl-
smi di cui sono affetti cir
ca cìnaue milioni di bambini. 

Il discorso sulla ginnasti
ca e sullo sport nella scuo
la e tra gli adulti non avreb
be però senso se non conte
nesse anche un riferimento 
al tipo di azione culturale ed 
ideale che deve essere per
seguito per affermare una 
nuova concezione del ruolo e 
del significato stesso dello 
sport. 

E ' un'azione che deve tro
vare appunto nella scuola 
uno dei suoi cardini per su
perare il semplice aspetto 
della ginnastica e dello sport 
come difesa e rimedio per 
giungere ad una diversa con
siderazione del corpo e del
l'attività corporea. « In una 
scuola che lavora fin dal pri
mi giorni, imponendo i grem
biuli di colore diverso, per 
separare i sessi ed assegna
re ruoli sociali diversi se
condo il sesso — ha detto 
l'on. Bini — ci sarebbe da 
stupirsi che i programmi di 
educazione fisica non desse
ro il loro contributo a que
sta operazione separante », 

Un limite che si è riscon
trato anche nel convegno, vi
sta la quasi assoluta mancan
za di partecipazione femmi
nile (ed anche delle organiz
zazioni sindacali): il fatto è 
che non si pratica lo sport 
come un'attività gioiosa, co
me gioco ed espressione a-
vente dignità ed autonomia. 
in cui un giovane pensi al 
suo corpo come a qualcosa 
che vale in sé e non in fun
zione del mercato. 

Cosi dal convegno è emer
sa anche l'importanza della 
partecipazione democratica, 
dei Consigli di quartiere, al
la gestione delle strutture 
scolastiche e sportive 1 cui 
progetti devono tener conto 
di questo nuove esigenze. Si 
e da più parti ribadito co
me debbano essere banditi 
gli impianti faraonici, costo
si, per far posto ad una re
te capillare di strutture poli
valenti, spazi protetti nel qua
li sia possibile la pratica 
sportiva. 

In questo senso il Comune 

di Genova si è già mosso: 
recuperando anni di ritardo 
e nonostante la devastazione 
delle risorse territoriali, il 
vincolo di 1.600 aree per l'a
deguamento dei servizi di 
quartiere ha anche il signi
ficato di porre appunto le 

premesse affinchè sia possi
bile realizzare un programma 
di iniziative volte al conse
guimento della massima dif
fusione della pratica spor
tiva. 

Sergio Veccia 

SERVIZIO 
ROMA, 14 dicembre 

Venerdì scorso nell aula ma
gna dell'istituto Regina Elena 
di Roma, si e tenuta la pri
ma di una sene di riunioni 
mensili della Società italiana 
di prevenzione e diagnosi dei 
tumori. Nell'ambito di una ca
renza di informazione nel 
campo dei tumori (già più 
volte denunciata su queste co
lonne), e questa un'iniziativa 
importante, soprattutto per 
il suo carattere aperto e mul
tidisciplinare, per la sua pe
riodicità. 

L'argomento trattato vener
dì riguardava soprattutto il 
rapporto tra ambiente e can
cro. Non ì- da oggi che si e 
consapevoli del nesso che est
ete tra determinate sostanze e 
l'insorgere di determinati tu
mori. Le prime osservazioni 
risalgono all'inizio del secolo, 
allorché veniva rilevata una 
maggiore incidenza di tumori 
della vescica tra i lavoratori 
dell'industria chimica addetti 
alla produzione di coloranti. 

La situazione è ben più gra
ve oggi, quando, come e sta
to ricordato nel convegno, 
l'80 per cento dei tumori è 
probabilmente di origine am
bientale. Si tratta non soltan
to quindi del fumo, dello 
smog, ma di prodotti fabbri
cati praticamente ovunque e 
che tutti quanti usiamo, co
me il cloruro di vinile conte
nuto in una quantità di ogget
ti di plastica anche ad uso 
domestico, gli spray nelle co
muni bombolette, alcuni colo
ranti al cromo e al piombo, 
e moltre altre sostanze. 

Sotto accusa, oltre ai pro
dotti industriali In genere, so
no state messe anche deter
minate sostanze usate comu
nemente in ortopedia e in o-
dontolatrla. 

Il prof. Maltonl, di Bologna, 
ha tra l'altro dichiarato che 
un farmaco molto usato nel
la terapia della tubercolosi 
(Isonlazide) provocherebbe il 
cancro. Un altro argomento 
trattato è il rapporto tra on
cogenesi (sviluppo dei tumo
ri) e mutagenesi (sviluppo di 
malformazioni nel fetoi. e si 
è visto come molte delle so
stante Incriminate sono anche 
causa di malformazioni. Que
sto costituisce un gravissimo 
problema al quale si presta 

troppa poca attenzione se si 
pensa cne addii,ttuia il 2 per 
tento dei nati presenta una 
qualche mnllormuzione. 

Numerose le proposte' è 
stata sentita l'esigenza di una 
legge che regolamenti e con
trolli la nocivita dei prodotti 
industriali. Si sa che oltre 
1.500 dei 3 milioni di nuove so
stanze industriali prodotte ne
gli ultimi 30 unni potrebbero 
essere cancerogene; ecco già 
la necessità di un intervento 
da parte deUo S*.ito. Ma mol
to di più resta ancora da la
re- ad esempio, l'obbligo di 
sperimentare sugli animali 
CJ';TII nuova sostanza indu
striale. 

Un'altra proposta, il cui me
n to e di potere essere realiz
zata subito nelle atuall strut
ture, e quella di creare ne
gli ambienti di lavoro, nei 
quartieri, nelle circoscrizioni 
scolastiche, dei centri in cui 
si eserciti un controllo costan
te, anche solo su campioni di 
lavoratori, al fine di svolgere 
una diagncoi precoce ed evi
denziare le potenziali sostan
ze cancerogene. 

Questa pratica di diagnosi 
precoce gestita dalle organiz
zazioni sindacali, dai consigli 
di circoscrizione e in futuro 
dall'unita sanitaria locale, 
svolgerebbe anche un'impor
tante funzione di prevenzione. 

Maria R. Mazzitelli 

Contro il carcere di 

Pistoia revolverate 

e bomba-carta 
PISTOIA, 14 dicembre 

Un atto provocatorio e sta
to compiuto ieri sera contro il 
carcere di Santa Caterina m 
Brana. alla periferia di Pisto
ia. Erano circa le 21,30 quan
do da un'auto lanciata a velo
cita sono partiti sette colpi 
di arma da fuoco ed e stata 
lanciata una bomba carta con
tro il portone dell'istituto di 
pena. I danni sono irrilevanti. 

Sul posto si sono recati )1 
dirigente dell'Ufficio politico 
di Pistoia ed agenti della 
Squadra mobile. Sono stata 
disposte delle battute nella 
zona circostante il carcere. 

- « * * $ & *»%**£ X**> 

-$£* 

^«r**** 

o9c. t0o^d \o^ 

* < > * * 

,ó<a <?#' 

.teico^e? 
* * > * « 

Ò$ 
a^lot* 

- j a tfo^.vie? 
. « - * & 

>\o 
\|\3-

**& 

a ° & \ O l *£>55à* 

ISTITUTO BANCARIO 
SAN PAOLO D) TORINO 

Fondi patrimoniali 164,9 miliardi 
Depositi e cartelle in circolazione 5351 miliardi 


